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In collaborazione con     Con il patrocinio di 



 

«CI SARÀ QUALCUNO CHE SI RICORDI DI BANDINI?» 

Giornata di studio nel decennale della morte 
 

 

 A dieci anni dalla morte (25 dicembre 2013), 

l’Accademia Olimpica intende rivisitare la figura e l’opera di 

Fernando Bandini, che fu suo presidente per due olimpiadi 

(2003-2010). E si impegna a farlo attraverso ricognizioni, 

riflessioni, interpretazioni che ambiscono ad approfondire un 

ritratto che, certamente, per buona parte è già noto, ma che, nei 

suoi tratti più reconditi, si lascia ancora scoprire e, perché no?, 

ammirare. È questo l’obiettivo che lega le relazioni dei vari 

studiosi che intervengono alla “giornata di studio”. In essa si 

troverà non solo il Bandini poeta, traduttore, filologo, critico 

letterario, anche attraverso l’escussione di testi e carteggi 

inediti, ma pure il Bandini “politico”, pubblico amministratore, 

promotore e organizzatore di iniziative culturali, forgiatore di 

un pensiero e attore di intraprese che hanno caratterizzato e, 

vorrei dire, illuminato la vita della nostra città di Vicenza per 

quasi un cinquantennio.  

 Allora la ricorrenza decennale può diventare occasione 

per un recupero di valori etici e artistici, che Bandini visse con 

il nerbo di una coerenza austera e sorridente, e per 

un’espressione di gratitudine, di cui l’Accademia Olimpica si 

fa interprete.  

 

Il presidente 

GIOVANNI LUIGI FONTANA 

 

 

 

 

 



 

PROGRAMMA 

 

ore 9.45 – Sala Stucchi di Palazzo Trissino 

----------------------------------------------------------------------------------- 

Saluti istituzionali 

 

Introduzione e coordinamento: 

Lorenzo Renzi, accademico olimpico 

 

Interventi: 

Emilio Franzina, accademico olimpico 

«Ma sempre qualcosa rimane del nostro ieri»: Fernando 

Bandini socialista e cittadino di Vicenza in Consiglio 

comunale. 

Bepi De Marzi, accademico olimpico, e Candido Lucato  

Fernando Bandini il “maestro magro” a Chiampo – 

Presentazione del volume Fernando Bandini, compagno di 

banco 

Ivano Paccagnella, accademico olimpico 

Fernando Bandini, il pavano, le traduzioni 

Gianfelice Peron, accademico olimpico 

Dal provenzale al vicentino: Fernando Bandini e la traduzione 

della sestina di Arnaut Daniel 

Leopoldo Gamberale, accademico olimpico 

«In memoriam patris» inedito del ’95. Fra Carducci e Pascoli 

 

ore 12.30 - Pausa pranzo 

 

 

 



 

ore 14.30 – Odeo del Teatro Olimpico  

---------------------------------------------------------------------------------- 

 

Coordinamento e conclusioni: 

Alvaro Barbieri, accademico olimpico 

 

Interventi: 

Mariano Nardello, accademico olimpico 

Fernando Bandini socio e presidente dell’Accademia Olimpica 

Stefano Tonon, Università di Venezia 

Note su «Lapidi per gli uccelli» 

Anna Bellato, Università di Udine 

Per un’antologia degli scritti critici di Fernando Bandini 

 
ore 16.00 – 16.15 - Pausa caffè 

 

Rodolfo Zucco, accademico olimpico 

Notizia di una raccolta inedita del primo Bandini: «Week-end» 

Martina Venuti, Università di Venezia, e Maria Dalla Costa, 

Università di Friburgo 

«E dura in noi la ferita». Dalle corrispondenze inedite di 

Fernando Bandini 

 

Conclusioni 

 

 

 
Stampato con mezzi propri 


